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1LLVSTRISS.,ECLARISS. SIG. 
e Padron Colendifsimo. 

Iccome le gloriofeaxioni, c l'opere tanto generofe, 
e a min irandedi V.S.IlIuftiifs 0 eClarifs.firendott 
degne d'clfer collocare fra le stelle, perchè nere- 
fti eterna la memoria , cosi io tonofeitorc del gran 
inerito Tuo , e seruitore fommamente olTequiofo ,e 
dinoto alfiio nome, ardifcoprclbntarlc rjuefìo mio primo DI- 
SCORSO ASTROLOGICO fopra l'anno futuro 1677., for- 
mato fotto la dotta direzione de] Sig.Gafcazn Frani-elirtt } e con-, 
l'aiuto delsapienrifiimo^/f. Anania M^lìahcchi, che con eccef- 
fb della fila folita benignità mi hafomminiftrato l'Operede'più 
accreditati , e celebri Autori, per facilitarmi la ftradaa cosi ar- 
dua imprefa. Io oiiperfuado,chc V.S. lIluftrifs.,eClarifs., li, 
cjualeconlacbiarczade'fiioi alti fregia e con l'infinito dello 
fìie virtù emula raramente leluminolè glorie del firmamento j 
non ifdegncrà rì'auereagrado (come vmilmente la fupplico) 
qttefto piccolo aborto di mie fatiche , e d'acconfentirmi con la 
ftrigolarc vmanità fua , checon queft'atto di forama diuoziono 
io rifchìaril'ofcurita del mio nome, pubblicandomi al Mondo 
Di V. S. Illuftrifs., e Clarifs. 



Giufeppe Cernimi.' 



A' BENIGNI , E CORTESI LETTORI. 



R A i molli t che infaflidifcono ilnjofiro grato '■udito (e {"vi- 
gni Lettori j ton l'apportanti gli mentì del futuro anr.o 
1677., comparilo ancorato con più breuità, tfje comparir 
pofa, mentre tralafcio il notare gli effetti , the Iti [trend* 
cau[a dimafira, per additare quettantOjtkeT/iendcfiriua; 
Bg'à [apponendo, che •'veduti abbiate gli altri Autori, e [appiate dotte i 
fianett fi ritrattano ,[uccmt amente ne ne dico ilfignificatefcnzjt tediami. 

Tfc isifta di maraviglia [e i.i quefCanno medete fiorire mtotii pro[cjfort t 
polche gl'infaufii accidenti [egmti fono fiatila caufadt farmi applicare 
A talt scienza per ritrovar le cagioni della prtdizjoneycom'è seguito di lam- 
pi, innondazjoni , permutat : oni di deminanti 3 ^c. ; del eh auendonc-* 
conofeiuta. qualche [eiondaria ragione, ho ardito di comparirui avanti con 
quefio mio breue, e rota Dìfcorfoy condirai ptrceft [ingoiare tra Pattrc y che 
quello t cheame apporto rottimi, e deuaftazjone , ancoranti principio deli a 
Primaucra m'accenna di reoler dare il [uo wltimo sfogo , in riguardo che 
tecofitllazjonifiritrouerannontlfunto.delda.nno [egutto non [do *m'—* t 
quanto a nobili ì ignobdij$c, > come ne [eno fiate ripiene più carte mi dare 
attuifi , nel dffcriutr gli Amali ytfmilicofi di quefio fcltcifimo Stata, 
Vi [erua adunque quanto io dhùin quefio. mso. DISCORSO ASTRO LO- 
GICO per fioro apparecchiati a gi'inftvfsi maligni , che [ourafiano , t-» 
cagliatemi compatire in quello aue[si mancalo y ddndolode aU'Aftifiimo 
di quanto in effofuffe di buon» . 




MNG^BSSO DEL SOLE IN C1PR1C . OV^ ".O^O 

GENòRAL* DELL'INDEGNO. 
~W~ 'Anno di noftta salute 1 677' ( della crcaeion del Mondo 5636. idell'ed 
1 > ri7inndi Homi 1416 ,e della coriezion gregoriana»;., ed il primodop- 
po ii b icililc) sucri princìpio il dì 20. Dicembre ah. ro m- ;r.d. m. , ral'ora 
aftronomica all'vfo dell'olinolo comune dell; nva Patria ridotti, fari ildttto 
gioì no ah -7.m.o-n.s. momento, che. l'illuminato! dclIVniuetfo principali 
col lucente cario il fuo veloce curio (apra i! primo gì del tropico dello Ut Ita 
to Caput' caia notturna di Sai-, comparendo inni punto al noftro orizonte 
il gt 10. m. 40 di Verg. , venendo il cielo mediato dslg. 14.de! segno bi corpo 
cafadi Mer. jntiouandodSot. ing. cong.20. dd segno di Toro , do- ir. ; ri- 
«rfcoterdtSat (luogo doueilbel pianeti principia La fu» carrista) con g.iS-m. 
34 , Mar. in 1 1. oipitatodalìa Lunacoti g.7 <»■■(• . riirouandofì ancor lame- 
defima Luna con g.S. m.i*.> Vcn.in >. eoi ferigno pianeta di Mar. con g 1 5- 
m 34. ,c Mer. abitato da Gio. douefiritroua il capo del Draz.o nella a- pano 
etcì riclo>e per vltimo ta patte di fortuna occupa rOccidcme,abiuta nelsegtio 
' de' I'. (ci con g- 24. m. so. 

Dalla (opiafcritta figura, cauandone ]e dignità e .Te tizi ali, trono Mer. che ne 
ha 27. ficuatoincafa del benigno Gio. , pollo in angolo imocelii bechi domi 
caroredi quella solar reuoluzione vicnadefler Mer.; tanto più che onerosa 
do alla preceduta oppofìzionefla quale fegui il di 19. Dicembre a h.ij. e ro-i 
dcU'oriuolocomunc.cheraddottein 2 lì tono mie he fimo ti. 17. in. e,. p. m ) 
(rouoVen.ioAfc.iii caladi M.ir.doue nel M.C. vi dimora ilsegno della Vetg 
calia notturna di Mei. t c'l capo del Drago nella feconda ca(a,doue vi lì ritto 
ua il s-gao li Sagri, col maggior luminare, atTociato da Mer., Gio. in Opric. 
segno intercedo tu li 1. eia j .dimora ancora la pane di fon nel segno del 
Toro nell'oceid. in7- . e odi'*, ritrouafi M ir. nel segno de" Geo). 

Dalla figurarti qucS'oppoGzione pigli tremo per dominatrice Veti., la qua- 
le iii) Ale correggiata da Mer. petefler padrone dcll'iiigreffò: Si Vmm pi*' 
unum in Afcmitateoi ,feù in fulmini costi , nt quart* alluni pUntUm ic b<i y *uts 
fiat in letti . Effondo propiiodeirinucinoi'e(Ter freddo, e vmìdo , c non 
venendo tale Ragione impcdirada' dotti ùiator^pci cuci le due inferiori ftclles 
fi può predire, cnc l'i ime mata fi Foglia mantenere nel fuo proprio efl e rc,cioè 
fredda, e vmida, con firci di tarogalìare vocici tranquillo, e vifibile del fuo 
adoinameuiodellEcopiofeiramaginttCbctaritopuniualrnente da' Poeti fono 
fiate defciittei Tanto piùchc nella preceduta oppa tizio ne Ven. è in Afc.fi 
donerebbe Verificar quei detto : Quanto ia:Ltiiunlhote,vil oppafitiont Frani 1$ 
tuMgulottrtuw tJìp-Kxhindtl c-.OnJc a fregne remo un 'inucrnatacon acque, 
nebbie. nuuoloiìta,ctraoagliofira di tempo, fenza già apportar precipizi alla 
campagna - M i è ben vero.che quello inririzito Imitino conia fuasmicrchia 
vmiditi épet appettare qualche nocumento alla pianuta^fellcuamento per 
lecollìneiperòrlauoiatcri della campagna flienoallcftiii di poter fartafuo 
tempo i rompimenti de* tenerli, potature, Temenza di biade.e fimili affàri,chc 
laltagone permette .ancora iltempoglic lo pei me» eri, non ottante che au 
ulori (Kli'vmido. 

Aut odo dunque a dare il giudizio delle due fatte figure, cioè dell'ingrelTo» 
<4 oppouzioaei (a qualità dc'fflotbi. che poilmo ili quclVIaucriio regnare, in 

lì; 



npuaidodc icH"vt>i,c l'aL-ai figura, per etTer patte del cielo. «he alle ma- 
Ia,, ' ca P pairicec, e l's. the denota la morte i onde vedo la 6. ncU'ingteiTo , co- 
«•andata da Sac. i&ciTo pianeta fi tirrena in 9. retrogrado, che di raggio qua 
tirato mira il Incacili 11 'infermili; e nella precedala opposizione tal luogo 
vien umore? ; aro da Yen. , indicandoci ■ chele malattie poffinodepende-re 
djil'vnOiC l'altro pineta, cnndsi Sat. la lungheza di elle, e Yen. ladilp unzio- 
ne, COn apportarne Bto di febbri, etici, tifici, dolori aiterici. (colazione, dolori 
di peno, regna, e mal francete , fe n za traiate iare j poueri afflitti da' calcoli, 
pietra . e ter ella . Per coniodellc mortalità, co mandando M irte nell'ingolla 
al luogo della morte ■ e nella preceduta oppofizlone fi rirtoui in lai parte del 
cielo, riccuto da Mer. > apporta di voler irauagliar molto l'vman genere, eoa 
dar moni coti alpettate, depcndenti da leoppiamentidi vcne,d'arictie, di linf 
iìon di goccia , da giramenti di tcHat per lichene pottebbe luccedcrc il cadi- 
mento col flagellamento di ella pim.tenza perciò lenir lontane I armi . 

Per fiziar lacuriofiià del li huomini sfaccendati, ntriprendola penna pei 
defetiuer alquanto /opra quel lecuriofitJ, che fanno l'aftro logia dannabiic,«d 
ancora alquanto fallace ;ctiòfo più per non vfeir dell' via de' prof .Sor i , eh e 
per proprie genio rcon rotto ciò non voglio sfuggii qoefta fatica, ma dirò nel 
medo migliore, che l'arre mi detta- Marie adunque io 1 1. voi rtbbe clTcrc 11 
difpofìtoiedi eifr, perauer l'cfal razione nel luogo del folce teneteti trigone 
nel luogo della Luna, doue ancor a cò la prelenza vi dimoiai ma pei effe r t afa 
della nrdefima Luna, rtedo the quelle forze miniali verranno depiefle, per 
n Jn tfjet tempo prrporzionaro d'accampar combattenti; ben si puoi appor- 
tai fi hi Nazioni, e trattari tra Potentati di dare a Ha lei (a fuo tempo) a chi lotto i 
gemelli soggiace, con portar fortuna per le Pro ninne, the lotto comando fio* 
minile (p egan I infrgne. Lo (lato di Mei. nell'i moceli , t l'effe r padrone del 
pit lente tngr< fio JJdimolìf azioni di voler ancor elio comandile a quelle cu 
liofili, ccnappotiareallegrezeallo prole per (uccelli orse d'eredità perù r niva- 
li da pedone marzia li, come accennatilo Marte, the d'a/petro quadrato la ri- 
guardai ma ancora da perlone tcclcfiaftiche.pereiTeteSasignorcggiau da 
Gio-ieiiriouandofi cosi ben pollo il capa del dragone; ma (oppongo bene* 
l'ambiguità di quello Mcr., che non abbi ancora a portare ladiffipazioaepei 
cefe allenenti ad elio pianeta. Non pollo in vltimatfalafciai di dir le fortune 
che pnllonooccof ter tia'matrimoni, mentre la fortuna in 7. 11 tittoua inani 
beone le figure, ncll'ingrcfso dominata da Gìs-, cnell'oppofÌEioncda Vcn.i 
Per lo cheli vede mancamente, che fieno per feguirc congiugoimeoli di 
gran per lanaggi, con correre ancora innumeiabili dori; benché da diucrli ai- 
petti venga tramandato dalle benefiche, c malefiche co lìcitaci 0111 molino di 
voler dare alquanto d'impedimento; co lutro ciò riufeiri con felice fueceffo, 
c lunga durata per fiat Sar.afiìdue a tali lignificati nella preceduta opposizione. 
Con t uttoció Iddio fa là quello che ci darà ogni bene , c libererà dal nule, le 
filafccrannoipercati. 

iNGHESSQ DEL SOLE IN ARIETB, OffiRO DISCORSO GEN SU. 
DELLA PRIMAVERA. 

MF n tre il Sole per le fuc spire auuolge adoli per accollarli al aoflro Zenit, 
al mezodel Aio cammino s'incontra nel 1 equinozio, punto nel quiiU 
l'unni agi he fi n tioua dello Adiate Montone , che dagli 4&iQlsgi la ptimiy 
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ticti nnmerara delle dodici, choadornano il Zodlaco.Iurainòfb palleggio ds' 
sette errami. Nel toccate, che egli farà le prime vclligiedi quel segno appo't' 
rcrà vera adequazione del giorno con la notte . Quell'i ng te flo viene a feguire 
il dì 19. Marzo a Fi. 10 111,46. lecondoil calcolo afrroaomtcoic fecondo l'oso ■ 
logio Italiano farà il fuddettagiornoa 0.4.01,46. n s-i attendo pei Ale. gr. 24. 
rr\>>.di$c3rp.,perM.C,g.io.di Verg-, 11 capo del Drago in Sagltt. nella z , 
attedi fort. in 9 con g 1 in ri. del Granchio, riceura da M ir- , di tao r ari - 
lì ni! minor luminare in 11. in cafa di Vcn. , Mer. retrogrado in angola fottei 
- : o : Quando Mcriuriui ncrograduiSotiungitar,^gni/ic*tvtnt§i tim ptltuofor, 
pl;ii!iai,&aubtamlur6iifitntn cofacliefuccedèancora nella preceda t a oppa 
Azione. Marte nella 9. in Granchio, Gio. fòtrerranco in Aquario, segno iutei 
cetto tra la j. eia 4., c Sai- in 6. nel segno del Toro. Dalla deictitta figurali* 
no nae Ven.perdominatrice.la qual'e polla nel l'i more' 1 nel domicilio di Già. 
edeflà Veù.di raccerto alla Luna i e tiene la tr piieiranel M.C in Ajc. > c nel 
Inógodoue dimora la pai te di rbtttina.coo tener ancora i termioi'di cflo M.C. 
tutte dignità fufficien ti per apportarcela donvnatrice; tanto più che nella prc : 
ceduta uppolìzione fi ri trouaefal tata (opra al nnflro finitore orizjn tale , con 
anercopiofitàdi dignità in tutti i luoghi leggali, che al computo jiriua a j-> g. 

Quelli pi eccdutioppolìzione è legai ta il di 19 del preferite mefe a h. ij. 
m.6. d m. fecondo formolo centurie ,c in tal punto (alita fopra al noflro ori- 
.■■■■.[!■ i: lì. 2/. m 49. di Toro, e il ciclo verrà mediato dal g- 19- di Ciprie, Sat. 
fi a per affacciarli al nottr'oiizotrte in quella preceduta opposizione > con «Ter 
sig.dorfM.C e teneri termini dell'Ale. ,cidue luminari larannocolleghi 
Veri, nel dominio. Per i quali dominatori non e daaipettarfi vnaftagioneira- 
; quilUitnabensi trambu1ata t concopio.lta'di grandini, acqua, e (inaili; per lo 
chela campagna e per porrar uaufiigio in parte, ellendo cfw la grandine dati 
ne esci a i gran', i frutti , gli ocelli delle viti, gli ortaggi, la foglia de' gel lì, ice. 

Se'gttirido Ven- ancóra in quella iugionc a renersignoria dell» malattie, in 
ri gii rdo al dominio, che hi drtU 6., tanto della preceduta opposizione, die- 
dfi fjrt'fenieingreiro.fipuòcrL-aerccliedaefla Ven auranao l'origine, ri tra 
lofi ind. cafa l Sat. moftra di voler ancor elio pertienire a tali ugniti :m» 
: - lo darla Jnaglicza ;ma fi rincorino pur quelli, che da' mali, eh. 1 poti jn 
P munir r (jiannotiauagliaii.conciofiichelaó. firitrouacòti j.di lotose Sat. 
eòo 2* e 25-, lontananza coufid:ribnc di non poter fate totalmente i Tuoi 
sfo&hiìbeneìiì mollo Ila pereffer trjuigliato il fello fera mini le da pu Itole, mal 
Hi prtto, dolori nelle trummelio, dfeitidi matrice, dolati colici, e fìmili in* 
il i^.iizé, etiziteAei ;ontau: le doglie, e il moibo gallico. Riflettendo allo 
ftafodcti'8., trono che oell'mgrefij da Mer vico comandata, dous fi nrroua 
1- coda dei D(?jonc,con varrinodi ttiot e nella preceduta oppofizione vico 
fi Scoreggiata da eitoGio. .conefferui dentro ileapo del Dragone, e da Sat. ti 
guardara dittino, il che non mi di molto da lòfpertarc. che s'abbi a vedete il 
cataletto andar a (palio; maciateuno ftiacotimor.e,cb= il Sig. può permutate. 

Quanto a' negozi dell' vnian genere, Mar. in 9. accompagnato dalla patte di 
fon. ci porrebbe dimodrateintrapteladi viaggio di qualche togato > ma però 
con non poco Tuo danno ; trattati di guerre ipprrflb Potentati ;dcprclrìoncdt 
eh' perla mia rei igionedeuo vedere innalzato. Il Sole nell'alien Imo d'Ariete 
in j. mi penaci te di predir la naia u di qualche personaggio > eoo allegri: za ili 
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[?'■<■■ d'eno fot topo (lo ar ai', fie ri imo. Mer. a (Tot iato da Yen ne' TV fri in 4! mi 
diniofìta moire eredità pcrmotte di gran pciionaggio, lanciando di f> buona.» 
tamajc firailegtiroipoueti.pcKhèqmftieredifaranBopetfoDemsgnaniaie» 
edambiziole.con volerfar nuouefabbricheme trarranno ancora Vtileglt Ec- 
clcftaflici 1 che ciò moftra doucr eiìcr loro i poDVflbri ; non tralalciiodo rifle. 
diicotJK', folk nazioni di popoli , ed altre marziali , cfuriole riloluzioni. Mi 
luppongo bene, che v n dernme wo > c perdita di battaglia abbia a lucc=dere>, 
ptt cfìct Comandante del Campo vn Venereo , effemini tutto. Campione, che 
auralaloaro il datbandoallc f ..culti , con prenderla spadai per vedere (e col 
nieiodi ella può racij u tflarc il «li perduro srato; pedo che fi vede fa non rli la 
pane di tbrt.ii) y , additando* he egli per abbondar di riccheze tradirà i fuoì 
Signori', con far del Mercuriale, che pofcia, mal grado fuoiinco turerà Rutilo 
«heditnoflialacoptoStJde'diucrlla^)cttj ( ch'iuiiac<rucngonoi e quanto dal 
Signore Iddio farà dedinato. 

JNG'HJSSSO DEL SOLB IN GR^tNCHiO, OVERO WlSCORSQ ,| 
GENERALE DELL'ESTATE. 

ESlcndoperncnuta quella luce, Che al fuo appaine og n'altral lice e ec^de, 
a toccar le prime veftigie del Granchio .forma il più lungo giorno deli"- 
annoiti quale viene a efler d'ore rj m.id. ,e la più breue none, ch'è d'ore S ni. 
44. Quello ingreflodcl Tropico ertiuo viene a cadere il di 30. Giugno a h. 6. 
mi!, fecondo I'oriuolo.che vengono a cHeteh.i t. m-;6. p. m. • ìn ni punte 
il principe de' pianeti entrerà in Granchio > segnai a te ree rro tra l'Afe . e la ut 
tata dotte lì tir roua iat. accompagnato dalla coda del Drago - Gio n«l .VI C- 
in cala di Sii., Mar. tn Leone cali del Sole, pollo nell'angolo imoceli, Mer. in 
ataf a propria accompagnato da Ven.> la Luna in i 1. ofpitata da Gio.i non ta- 
cendo la pane di fort. > la qualefion gr.4 li ritraila in li in cala di Matte* 
Tal figura vien Ggnoreggiata da Mai. per nrrouarfi in imoceliin Leone, epet 
aueri termini nel M-C. ein Afe. il trigone ne! luogo de! Sole, e della Liana, ri- 
celandola parte di fort. nel fuo domicilio, mi di ai olirà dignità fuflìcieu ti oef 
apportarcelo dominatore > poiché tligmduitfi pUvutA,tutpturiuùbtinait ■difal 
Me: in loo'i figvtf prìntipM'Oribm . 

in quanto alla tcnipeticnoa porrà oliere fc noncalda* e lecca , poiché ti dò 
minatole ce l'anpona ; ma ù ben vero, che il caldo ecccflìuo non trauaglieiA 
camoi mortali, per efirr alquanto moderarodallafrefcncza de' loucrchi ven- 
di tMiiopiii«heitfiettendoairoppolizione legnila il di 14. ah. 6. m-9-delpie- 
fente mele, della quale il rirroui Mete »ig , per lo che lo daremo a Mar. pel 
.co.lcgJ, pei «ilei sjj.edeir Amedei MC, ed in effo Afe. vi harefaltaiione 
e nei M.C c luogodel Sole itene il trigone ; Elio verrebbe alquanto depr.cuf 
dal dominio pei ilare i.a 11., mai gradi del M.C e di elfo Mcr apportano, eh. 
ancora di preknKi vi polla etfere; onde conclude temo, ciac Mar. e Mer. fi e tic 
i dominatori, e che mediante la loi natura renderanno quella llagio ne alqu.au 
.10 mitigata dagli eccelli ui calori perla copi oli ti de 1 venti • 

] Liticateti .«ranno lejiee battitura, in riguardo al vento marino , che- 
: ioilcueiifll ; gli au.uilb, che fieno lol leciti nel romperci te treni» e nel fare i lo 
lenii nati tanto di legumi , che d'altre robe per lo mantenimento delle bcltia, 
Beich4 qutfla fhgione è per apportarli gran liceità, e malagcuolcza del tetti - 
.*o(ej'tlf£ghmociuc 'paefiaiquiirinijle in vano »on .vogliono fpendeieiì» 
•fri 'iHt 



(udori. Vadino {petto a riuedet le viti, e tengano ben legati i tralci, portando 
pericolo di patir più naufragio da' venti, che dalle grandini. 

Qucfraftagioneèper apportare affu malattie, contro al folitodell'EIrito ; 
«he in tal tempo fuolc occorrer qualche lebbre m .ligia, dirTcntcrie, e fienili 
influenze, che dependano dalla carrtuion degli vmori internile non gii mol- 
te altroché fon per feguire; 9 le più dominanti (.iranno mal di petto , infierì* 
digionij e (imiii morbi apportati dalla qualità della Hagi. 3 ne , tanto più, che 
in iettima.luogodoue lì g'udica delle malattie, vi fi rimmel domicilio di Ve 
nere, la quale ci potrebbe apportare dolori di lombi ,efctti di Teme, di renel- 
la, dolori di petto cagionati da umor freddo, e mali nelle poppe Gio. padroa 
idrll'g.doiic ilcittpuailcapodel Drago vA luogo è riguardato dalla Luna dì 
,r3iì||!«qu idrato, the ti potrebbe influite roff^ ltcchc , (coppiamenti di vene» 
fl»ffidi*ofp»rfr©nuu4iÌ0nc,infiiiTimaiìone,e dolor di teita, con fot top Olle 
ipoucn pazienti aNa morte. 

Ne ttaUrcd'fcea quanto hoaccennato la f.'guitaoppoftzioneper venirla Sì 
comandai.-, da aut., e ;'s daMjt., pei 10 che li vede quiklie confermazione 
.nY Suddetti mali, potendoti jg^iugnere gotta, podagra , febbre quartana, do- 
loscoliei j didimi, di petto. iiUi>pi(ìa,e limili malori, che poffon depcndcre> 
dal polruonci cper.eder Mjrtesig. deil'S. fcnuiranno molte ride, conveci- 
;fioni,e(ttite (li-usganti. Ma pel vcdcic il benigno Gioucìntì midóacre- 
jjere, che co'iuoi ir>rtufG Ha per mitigare i luddetti mali, m iiTìmc ritrouando 
G*)er. io ii- nel segno tli Giaiithio, eauendoil trigone, e l'eia] [azione nel 
«.C.,eOell'Me. 

c'aVcr rintracciar linalmenti' qualche vicendeuolcza delie cote vinarie, offec* 
oaGio. in. angolo ri-iiic, e in caladi Sai. , e nellaprccedutaoppoltzionclì ri' 
r tt.fua in s. , n asub: su ■ 1 luo^ln quali che cong unto con lacafa , c dimorila 
divolcrdutL-onoiuli l'olir uo , ma non gi j conolcibilipcr la lunga durata, che 
tglincairanao .agtotochi- molto.» ut j faputo foggiacele a' comandi, fenzt 
ai; r../.! osili ai premio confi ier*brlc per r guardar Marte tal pianeta di raggio 
soppokio.je Ven. ferirlo m inno, non m f. credere, che l'onore l'abbia da rice- 
Usi -.ti fair? do , per iitiouarli Uio.in abitazione contrarla alia battaglia, mi* 
ben lì <heil ticeuitore della me Jeiinia pjrunig.i in Cotte appartato! di pace, 
ia preceduta oppoiizione m j(Ìi a di vokr eff. il tutto iigi'ficaie, peritoci v 
«bciioispanimcnrodc'figuilicaioriiil clic mira «flettere uiupaini villa dei 
MC.deue iirttiounlSole, Ven.,eSa(., e laeodadcl D.ag benché i due 
..vinmiabbin poco, che t'ite nei M-C- ■ il ch« apportando il Soie , c Venete di 
VoJctdaieancora.umuneoicntc dignità, anauzamcnti, e comandi, non ad 
-.vna loto prilona come aiguiicci'ingrcllc, pan Denlì adiuetlì. non oliameli 
m j.ignimento.chcatal luogo vien fatto dal inno di Marce 1 e Goue. hilcn- 
.4o : di<po(ìtor(,coroeauiamo detto, del prediate anno Maire, e ttouandqfiin 
istfgno f«igno, con tener figuoiia della 12, doue è la parte di fortuna, e nell'i 
oppoliiione elio putii ,-itroua n«IU m edelìma, con ciret guardato di Jeflilv 
<dwl ablrjc Ven., dalia Lurja di qudr.to.i da tìioue.d'opptiiìzi one. moftiV 
«U valer date sbaraglio, ccomori grand illìmi dentro a' campi, con tarfi pri ua- 
-le- re da quelli , che (otto l'after limo del tot ta Leone ccmb..i tono, conciò fin 
che eflo and tadiitnbuendo buone piouniliuoiaMuo, sudditi, e promettendo 
quaotiUd'urOachi vittoria gu l'aia conquui.irc . Ucluiluui mescili potici tur 
«narra ■"■ ¥ ' BIS . 



tire incora Intorno a' ma ti ricci > pet li difpolìzfone HI erti nell'ina . t l'air u_, 
figuri . i quali per non tediare tM laici O, fi eco me pellegrinaggi felici, ed ikro, 
che il Signore a tutti conceda. 

INGRESSO DEL SOLE IN USUA, OVBRO DISCORSO GB N FR 4tÈ 
D B L L' <X P T V ti N 0 . 

ED eecol'AntunnOiche comparisce alla scena del mondo, doppo aoere 
il principe de' pianeti teoria la plagi settentrionale nell'arriuarc, che fio. 
ai pnnto del lo (Iellato Zodiaco >doue l'equinoziale l'interfeca^ mentre ri rro 
uandcliiui il segno della Libra > diutde con egaal porzione il giorno dal Hi. 
notte . Nel momento adunque) che fa l'ingreuo nella Libra comincerà l'Ari 
turno la fua carriera ,il che e perfeguire il dì 23 Settembre a h.ia, 01:47. 1 the 
Vcngon computare h 4. m.47.p.m. , nel cui Afe- vedo Gio, rotrógradoin cj 
fa di Sai. , nel M C- la caladi elio Gio., occupando Sar. il segno de' gemei Ir, 
pollo ndl'occ il me '. Dimora il minor luminare in 7. neiraftcrifmo di Leone 
caia del Sole, Veri, in t- nel scgnoii 1 L bri accompagnata da Marte, e da! So- 
le, Mer-oricntilein j.doucfirìtroualacafadel Drago: Dimora in virinola 
par' e d fortuna in 1 ..nel Capricorno. Ma non cosi nella veniente ce [fun- 
zione, la quale feguirl il di l3. Settembre a li. 10 m d.irt. , ma ben fi 11 ri 
troaaìn Ale- nel legno del Granchio; it c/Ho virn mediato di' Pelei «fa di 
<Sioue> Sat, in Gemini retrogrado, * r gno intercerro tra la ti ,,c l'Afe. Gio in 
JneafidiSar. ,il Sole jà j.ue-iraltrnlmo di Libra, iccomp ignato dalla Lu ■ 
aatdoue dimorano Me*. , Vcn- ,e Marte. I racndo dalie deferì tic figure ilor 
(ignoti > prendo per ringreuoS*'. porto nell'ini oce li signor del l'oro leopardo 
■e ha il trigone >ed il comando de' termini, ed in alita lui cala ticeuclaparte 
di fortuna nel luogo del iole ,oue ha l'cfaltazionc triplicata, e gradi . tutte* 
Qualità 1 che Io producon signore, nonoftantcehefia frazionale; ertendo che 
thginimtA planiti , cui piarsi obtinuit digniUttt piincipjiiorrtm in kris Sgura\ 
lenza menodifFetire lo lino luo dalla veniente congiunzione , il quale ti ri' 
trouera falcnrc al noiho nnnor e ori tomaie , con tener Del luogo de luminari 
cfaluzionc, triplicità 1 , e termini; ma per etier net prender ti rettog riditi ooc 
glidaròili'itocoltega.e fiala Luna signora dell'Ale-. CO mandatricc della par 
ledi fot rana, eoo tenerli trigonein detti luoghi legiali, ed ancorane! M.C-; 
*>ndc li potei concludere, che quella (Iasione autunnale da per efltr cornati 
data daSat.i e dalla Luna* con apportarci vn foucrehiofreddoi accompjgoa 
to davo temperato VttlidQ. Limonandoli nella venirti» congiunzione Veri. 
c Mete, accorri Panaro da' due luminili : Quando Sol , Lumi, Vtnw,& Mtreu 
rim ,fìnut filtrm coHmitSi , mani prgitfuni eaiim dà ; Tanto p iù che Infignit 
bumidts plMuUi , mtrrtsqut dimanfifant . 

Stieno pure allegri 1 puucr 1 mezaioli , parche cominciano ora le loro lab.- - 
^ole fatiche di Vangate.zapparc, {Sminare r ed atrrcfimtli funzioni, che alla 
campagna fi fanno 1 concioEache ti vede , che la frazione gli vuol efler prò; . 
-Cia ; con permetterli l'adempì memo d'ogni lor defiderio; acciocché fe fruirò 
toglion trarre da' più infruttiferi terreni .che abbino, ciò far portano . Ne (» 
unno degni di fculaque'laiioratori the addietro auraano tafciatclc lor f. :- 
c<:^lde, inriguaruoal temporale, cheiaradi tutta perfezione. 
Ma pctueneodo a ducoiKi l'opta quella pancine l'A&tolocii oob menno 

(ano 



«nero fienificate tiene, quale £ j 0 flato degl'infermi , fitta refle Alone alla fi., 
ftoao che quella patte delcieio dalla Luna vìcn signore agiata . con Guardarla 
ftlaitcdi faggio quadrato, ed il fimile Ven.,e Mete-, per lo che (e dall'in- 
g-eiTofolodoucrti trarne lodato degli ammalati > altro che Aito intanilo p-'t 
leperfane vmide, e corpulenti non potrei al certo predire i midouenio far 
leflctjione allavenientecongiiiDzrone, pcrauctcancorclla r>ran figriifk.tto 
foptaringrefTo.trouoche Marte iiò- fignoreggia.doue viriccueil capodti, 
Dragone.con parie-centrale ; onde gli ammalati dalla Luna ,cda Marie ver.- 
ranno dominati , pianeti di contraria natura tra di IptOi l'vno per il loinr- 
chiovmido.el altro caldo ; ficchi polliamo penetrare , chele malattieaue- 
tannodepcndeozi da corruzione d vmori , e i fife nazione di 1 nane, con da* 
-ecopiofiiididifleoteri;, iifipole,ed.u-r["e altre foni di tumefazioni alla-. 
cute iicrjzitralalciarc febbri pitmtof: , oisli.di petto, e qualche rottura di ve- 
ne; al che non molto differilee dal mio knrimcnto !o flaio del^^ luogo che 
l'Aft/ologia inlcgoail ricauarne il giudizi iella morte ; ; parte del cielo, c'ic 
neiringtcflo da Venqrevieaeomandata, doue efl"< vi alberga aiTociata da— 
Mccurioi con ticeucre ancora in tal cala il furibondo pianeta di Mane, e da 
<$ioue vien mirata di trino .ed È ancora nel 17 veniente congiunzione [quella 
parte Poncntale] da Smirno Ggnoreggiata ,e ,\d irte leguccol luo fjuadtaio » 
aiutaroancorada Mercurio, e correggiato fi ialiti: ncc ji q di Venere, co- 
la, the mi fa predire, chelemortalità repentine fimo perelTer cui ite da gli 
accennati (coppiamentìdi vene, e d'arterie; ficcome ancora leguiranno mot 
ialiti peri mali di pe tto, infettazioni nell'interne vifeere, come lonopolmo- 
ne, ed altro ,chepolciaTilìci ,ed Eric] vengono appellati coloio nel termì- 
natlalorvita. 

Peruenendo pervi timo alle curio liti menzogntre 3 litologiche , dico, che 
dando Saturno nella 4. riccuio da Mercurio, e di feftiio dalla Luna riguarda' 
io, di moltra quello rei togrado pianeta di voler dare IVI timo ptecip zioa chi 
con gandeaofictà ha cercato d'imitar con I'artcqucllo, che la natura ha prò 
dotto; cioè di voler fare qurlprcziolo metallo, che rouinacltataladilumo' 
romizazione ( e polcia d'altro marerialc rifarlo) a diucrli perlonaggii anJi-. 
adello titrouandofi nella folli de' pianeti quello pianeta di Saturno lignifica - 
tor del piombo, di mortra, che le lunghe fatiche intorno a tale Alchim adu 
rate, altro non fi no per date a limili artefici > che materia plumbea, doppo 

Srròihcauranno tutto l'oro coolunto . Non vuole in oltre mancare d'cllec 
arurnosignorcdelle nuòqira,per e flit comandante de' luoghi principali do. 
oetrar fi pollino. Egli lì ri ttoua in quello ptefenre ingteflo signor dell' Afe-, 
dell'i 1., e 1 1- .con tener mila pcima Gioue, e nell'altra la patte di fortuna, e 
nella veniente congiunzione Qrittouat laltato (opra l'Afe con tener signo- 
ria nella 7 , 3., e 9- ; che fe dalla l'uà retrogradazione non veniffe di forze di- 
minuito, gran male fartbb.- pei appot tate a chiunque s'incammina pei le To- 
ghe tanto Mete , che prefitte, con dar di Igniti a' Ci udì ci, Auuocati .e Notati, 
iniigaardoa'rogiti, che au< ranno f.tto di contratti, e d'altre cole intorno a' 
1 tiramenti, non auendo vfatc quelle cautele , e ciicoftanzc a ciò attenenti} 
con difpariti nell'altre ioghi-, spendenti da auuerfione, con apportargli lo- 
uc tchìeipeie,fenzai'adempimento di quel Sue, per lo quale vengono fatte. 

4 1 Tra 

■HO J 



Tra te mi ferie lì rallegrino quelli, eh? tanto nelle medefìme vtfluti fono, meo'' 
irepcreflivcdolaparrcdifortuiiain 12. collocata. e da Matte, Venere, o 
Mercurio d'afpetto quadrato riguardata; indicando, che alcuni enenrìMac 
aitili, feguitiin fauore d 1 chi lotioil Crifiianefimo comando combatte, per' 
la vittoria ottenuta, abbino ad e Ocre (carcerati , non oliarne che nell'una fpe. 
ranzi di libertà tacchiudinodenrro alleno: Dubito bene, che !□ fiato con- 
futò deila s- nella veniente congiunzione ( doueiiCeggonci luminari , con 1 
Marte , Venere, e Mercurio Jche non voglia apportare qualche (ollenszion 
di popolo dì Prouincia >che (orto l'aflerifmo di libra (piega i! (ut> flendardo 
per militare contro d'vn Mercuriale , con istoriarlo al '.< d'idoli - icirc di laida" 
Te ti-. Ice ri eie il luo Star oda qui-' mede-fimi .ch'i gli rercua lontano i ira^uar. 
difi.chenonfiaeoGofciuraqueflsmajinanirnii. p*rcoiasfcrzata,chca certi 
tali non gii rannodali podi di comando, quando comandati hanno oggia 

cimo . 

• i preparino pure i Cacciatori alle prede con allcftirearchibufi, rete, e altro, 1 
e benché la (tagionc Ila penuualorare alquanto nell'vmido , con rimo ciò 
aueranno tempi aerò Ore proporzionati . 'firror vtjltr,ae tramar ,/it JùftttaSk 
éì* Ammalia ttrrit ,Ì3f»ptr ornati voluttà tathtuntmtMtrJit, nuatnwtnv.tr fu$»r 
terrai» , amati pijìu mani marmi vtSlr* traditi funi . 




GENNAIO. 

GEsmin ha giorni ji. Si ltua.il Sole a h. 14. m, ix. miz. gior.li. m. 6", ur.- 
noH. h.7-«-J*. 

,1, 1 Veo. Cinaacifttmeicl Nojlre Signore . Li Luna fi congiugni a V;a. i?psr- 
teràKmpoMfio. 

s SaijaLurainoppofizioneaMar.Aracongiuaeieie aM:rci darà venta - 
j, j Dlto. l.rtu.b. j.m. if.n.t.Mar.andrarigirandointortio a" caldani , aia i 
prudenti «no credino a tal nuuelle mani ili , ma crediti pure a quelli eh: a p- 
porterannoallcgrezze.e nou-lìea prò della plebe. Con mal grada di cip 
U Medicina efercita per non sucre in tal tempo chi fare . 
4 Lun.laLunaiicoogiugneiGio. dar* (ertno. 
$ Mir.Gio.fapauaggiodal Capricorno al 'Aquario duri nebbie . 
4. 6 >Aiv.Epifmi* del i:[.h L'ina cammina p:r la ij. ronfi >nefjrl tee" p:Mr| l'aria 
7 Gio. U medeiima fa fertile con S.it. e con Mer. darà freddo., 

ditbuifmt. '-''<. 

9 S-b. L» Luna quadra con M:r, clic tratterrà il tempn . 
Jf. 10 Do», p. q.h. t.m. c i.n.i. Da precipizi idi dcimin/ gli sfaccendati faranno 
caderqucuiiChecongcanlorraticoreclAannaiociopol)!, ma abbino pi- 
cicttHt che più eoe inaigli vedranno inalzar- . Freni ma i Medici altro ban 
do fe intorno alla medicina rogliort guadagnare . 
1 1 Lun. Mar. entra io Gemini apporteii turbazion d'aria . 
1» Mar. la Luna fi congiugne a Sai. Niiitt t/cmat, &nipas ammnt: moliti 

Ut G 10. inneggia colla Luna.con farci guftar alquanto di buon temporale 

14 Gin. Ven.oppofta alla med, leme nmtm farbolmum aircm : &- fìntiti pwtn-.dit . 
i< Ven. alla medefima fi congiugna Go. con farei fentir venti afeiuui. 

16 S.b. 1; Luna fe n'entra in fuacafa , cheti darà acqua . 
4- 17 Dom.I. Uniamo .iiitf : La medertroa Luna lìàio fcft. con Saf,,6c il mede- 
fimo Sai. trioeggia con Mcr. che ridarà freddo . 
18 Lun. 1. p. h.j.m 4j.o. j.Dj) forte afterifmo rii Leone Temono mandate 
sqU'Gte noueHe , acio r pagoate da Jrgniri , 6V avanzamento ti pedone . si 
nhbìcur.t ali; di(lcmp;razion di letta , e all'antiche doglie, 
ip Mir.ilSolt fi congiugne a ì&tr.yeiiiiis ccntmuasm*gntifaitcpollitmir \ 
4- io Mer.S.^JÌ;<no,eyrà4^^,Sar.raddjriiiaiiIUiicaiBiiiino,eMe : a Gio 
.lì congiugna .C: 1 n$rcflinlou<3,& Mci,iiriftft in veniit magmi fiaduieuhs ;cr ^ 
lemolitni dtuaflatmim *ì:fìcit>'unt,»gfimilium . 
it Gio. la Luna cammina per l'i 1. oanliune, ci darà buona temperie d'aria, 
■a V-n.Irt mcd. t]iiadracun Ven,con farcigufiarnebbb . 
*,| S b il Sole ficongrugneaGwCiiniinjaiorouwtwjWejfrorfllfrt nerit IhHfc- 
rito, «TWMMtfi ; «Mw («tubici , Kmt rnnfiofnpafumHnt ,- '""^i 
*f< 14 Djm.penlmedefimoafpettofegue. 

15 Lun. Cov.uiTjìvn di j. tjoIo . La Luna fa afpetto col So ledi quadrato fegui* 
tando ia-fc uuna temperie . 

16 Mart.v.q.h 1 1. m. 47. d. m. vadifì per le nouità attorno le prigioni 1 , che 
ila tali carcerati cuno/r lìau;ranno;ga(ligo appettatoli per fra itde in bello 
co min e (Te, e non fo che b dtinofortuncuole per l'Ariete fia perf-guite . Le 
fluuìotiircileranuoaggrauateoiudeilolito. li 3 tA.tr. 



17 Mer.Veo. patta dal Sagittario al Capricorno , ci fari gufìjr temporale 
i.b Uaiaagltofo. -. • mucé-l • 1 - ' ' ■" - : "■ S-d.«ftss * ""v 

18 Gio.Li Luna' fif; itile col Sole con apportarci nebhiiini , : , 

rp Ven, fifa L'.ir.i s'oppone a M Jf. con darci .ir ci travagliata. 7 , j, 
jo Sab.etlaGcongiugneconMfr.condarcipioppia . . ; 
4. 31 Dan», per il me,!, afpetto.fegue, effendoche difronuitt «mi '/waJum o M - 
Ultttm fgwmtnfi-butcanlìiinH famnt , &t. ; . . i J. 

FEBBRAIO. •*-,l«.tc l | 
Ebbraio ha giorni 18. Si leuail roleah.14.ru. ió\ mrE.gior. a h. yym H.mtè 
-ioti, ore 7 m.8. , 4. ,.;!>)_) Uj f ir?*-, e. ij i' ji:0 m it).»lltj 
l Lun. l.n. h. 13, m. j7.o,iiQ'jel!o che puoi ccncr occupa migli tfitceorfari 
faraJiàffiriScarpioaiftì, Si altre nouelle lontane , e di poca niellata , con 
trattenere gl'infermi pcrdarli la caduta la veniente quatta . 
•I" % M«rt. TmfiH^ion di M.p-.Rcmiaion ciifreddoapportatoci dal dominata* 
■Iella fi&ura.tbe iSit. ...i "i :il»>»ji*|W«*!5ll! ii:¥ 1 

3 Mt. Sm bìj&o *"<•/. Si »a mance pendo , c Marte riprende il Tuo diritto 
cammino. ,„,-,■ ( ,. % . j )r t, ,. m <k>» titr upin»J«J ,rU* • 

4 G 1, La Lina ca uni ina ln.j.manfioi e. 'O 1 darci ifciutrcv 

j Veri. Mer.fi p friggio da II" iqn;? r io a" pcfc . QumdoM-reurwiex vto fam.Vi 

«W iranfu ^iguficM vtnivi umt'flmfoi , tfeMM tni(-*.-H** irtnl< 
4 Sab .a Luna quadra con Veri, f ri facile che ci dia ueut, feguita^dii il tea;* 

4< 7 D'jui. il Sale quidraconSat. con accennarci ancora neuc', fe nmi in qu-llo 
giorno, almcn virino . 
3 /-un. I.i LuflaGccrigioguealmedefi.r>oS 1. con darci Nub-s ofiarts , & plu. 

9 Mart.p. q. li 11 ir. ii.ri.in. Fui bri faranno gli auuiu, con apportarci 
aorte di p-nu jc ^r dominio, c eh- farannn amate dalla p eli- , conciò Cl- 
gionare quikh- ambiguità , e iBfperto di' tradimento in vm pro'iiicu'i 
Non fochi abbia più a d ar eh; t'ire a' medici 'I fredde, o i: r'retide hq,ì;£.c, 

10 Mer.la Luna con la coda rei Dragone pei muterà il tempo. 

11 G o. Venere fa crino con Sai «ondarci ntuc . 

11 Ven.MarteinG-minlcongiunto alla Luna , ytflwimumfit acris mutatìo 
inbmùtisfiimipluMHxi. . . - ,. » 

13 Sab. la Luna cammina per la^. mantiene con darci «irrìdo. 
4> 14 Datti. Set nugefima, LaLuua ^ppoflaa Vcn.cidaii ucbbionì.H/-nrrn,'iie<n, 
nube 1 fintila . , r.*i' ■. it, Vv 1 • 

IS Luo, 11 Sole fa trino eoo Mar. eh; renderà iria purgata . 

ti! Mari, la Luna Ha in quadrato a Sii. pwinantencre in pofl.-fìb il freddo • 
. 17 M.r. I.p, h. 1. ir, o. n. a.Traujgliofi faranno i comandi , per i gian traigli 
che patiranno quellichcgiicftrcitario , e gaudio auerannoi genitori per 
veder l'auanz amento della lor prole. R:guatdo abbino i Mcdicu'iiùci, 
iiua3 (jMtjfib il aiotloj oji»3Ìti.l kìiij . ! 

18 G o. il Sole d all'Aquario paffa a' Pefci con apporta rei aria turbata . 

10 Veo. Mercurio conSat, fa sefli'e, con farcelo dimofliare col «rito. 

10 Sab. Vcn.dal Capricorno all'Aquario fa traicorfo> Con tenere il tempo 
all'acqua dilpuflo. 

.Bit', ^ a sì) u ..J.u-iag-.wt.iiu:a3t»l«.lj\DiaI0. 

timi 



4- it Dom'regHsperftarliLmiainqoaJratoeoaVen. 11 1 , 1 

ti Luo G'o. fa quadrato coni» Lunaj fili Luminari faranno trino conap; 

portaEciitienita dircmpo . 
ti Mari.laLunioppoftaaSat.faràfentÌteÌrigorÌdella,Hagione. 

quarto, in riguardo a riffe «ndueHri*- in d merle maoiste eh* i poffonfc- 
pitrek mortalità, fei>2ilafciareflar <i*lH, tìfcfcta in gatrra ; Male Diurne 
peri Medici, ebe poco tangu; diligermi potranno trarre . 
1* Gio.U Luna riti fuo perigeo ci tEcfUeri .'acqua . 

x*.Vrh. Mariefa piffagsio da'Jiuiiai al Granchi j con farei fpirar*<nti. ; 
17 Sab. la LunifcaeeaMminapcrlJio.Manuonecoa darci Tinidiia di tempo. 
J. 18 Doiu.iamedcfimaL'attafi congiugnerà Vta. eoa tenere il temporale nel 
«edefimo «fiere. 

H A R Z O. 

MArro hagiDmi ji.tileuail Sole ab .11. ir .58.0*2 g'o.h .18.01.1.9. me*, noi. 
b ei.u..ip. .. ; -o.; 1 .n t ^« B t.*OiU»w 1 ^»«'*^-**>» « T - 
1 Lau.la Luna oppollaa G:c. ini sereno. '^^a" ' >, II. ■ 

1 Mjr. la medefìma quadra eoo Sur. manterrai il tempo freddò, con re reno . 

3 Mer. Cé«rri. luna u. h, i .01:4. n. s. laeongiunziootit* Lumiuan penar 
vuule ancor co<igiuiig!rn:ntodi p«enW, : ine a tre che le trombe vanno 
vacillando di allegrai , e pcc , hrjftm meneranno in altra parte <Mri«i- 
tjfflbare all'armi . L:sju:rchi: Jifliliazloui pomi pericolo di mandare, 
vapori a) aitila, e Ji dir AoWiiaprtWlWJf '"'^ 1 

4 G:o.V?ntreoppt;rta : atj'u.apporc=ratimponugrMbfo. 

e Ven.ULunaconeìur.tinM:r.lMqija!crMrDcM=dalfuocliamno.W/]lionHnr 
«rem fce^u^h.ué ./. confloui (m:, apporterà »en\,cc),0, 

é S b.laLu;>al> ncUma ccr la »8 n alione apporterà vna mediocre lertnita, 
4. 7 D'.-m. S. TomwfoMjabv: Irt ;defirìa quadra a Glo. manterrà il tetapo- 
. nel nwiltfiwppefl^»^"^' 1 * 2 *"*' 1 '*" 'Ìv , ì.^.«,.,xj _i . 
8 Ljr.--inLur.aquadt4«foV £ H. e> fi congiugne a Su. tfurt: ì>Ihxw 

• quìa*!, & fimi , . , ^L»-«. ;',;-» > n '< 

9 iiIJ..Mri(.T|uaJraconSar.tfm#.:(( 1 rT,f>-9f*Mr2tjriti( . ' 

10 Mi. Tmipàrj ft^uela t(jii[',iui-ziune di Mcr. al Sole, Wrirw cj»; 
*>rt©!«»HÌM K,#jnn/,fiir totitalut ■- ''WtW»"t * <: 1 "* 

11 Go u q'h. 17 m.as.a^m.tra Ip^irgliameniodelletrombt ,«Hoctheuu. 
lajjgineappotiata ni<Mcon gran fii.zionda' mortali fi goderà porfidi di- 
."n'irJ,etauanziJicji;iti.itodi f>lrb;, quamodinobilti, Jenzi npofode' 
M ,lii--,Lh:a.ic.vr:ifi co3ptreranno Storno a i>6amazioni, erifcal Jà nienti 

.ti Vtn.OuaiaeTtmpera , eSjCi-fj.orio'pjptf.'eVe^.Mar. fiìcongmiirocon la ' 
I. ;\'pfw;m;,H/i'tjrrj»»«Wiii> J cbn qualche pueo dì venticello, 
j S-b IJ«.«rorr<flpo'-J.P;r.'.l!-fr*CSB'f! and(ÌY(gHen«W" , J>- ^ t* 
4 D m Mtr.oelfuo l J eriefoan.lra trauie'i*«oil 1*™!^»" « •* +' 



W 1) a,. Ma. nel Ino l'erifr'oan.ìrè-trainBiiUMo 1 
15 Lnn. la Luja orbita a «ir>. dora Suona fornai. . 
ì6 Mar. V*B. fi paffaggrodall'Aqmrio a'Pefci . Tranfilum Perniiti ftgnun 

Tifcit piuma* decimi citdmìiiJ lltti.MW j.T-Hit ( ifc*iiKH- ■ ,"«3 
17 M:i.pinlo;rdelimoafpeito*egne. _ ' 1 

ià Gio.laLmueainrninapcrla it.manfione manterrà Pvrnìdo. 



lo Ver.!. Gid/rtf s,1u. p. il. i.;.«M2, -'.ai. fileno allegri icarterati.chr qurft» o$f. 
pouzio(Kglivno|dafeapriuieoic>tI[ porte per liadercntjitk iM.-dici ti per- 
deranno tn poco di ripolo ; con darci principio alia Pnauocn il Sole «o- 
treta.» Ariete 
io Sai), tcirpo ciic richiede la (lagioi.c. 
4< H D&a.S. Benedetto Yafrguendo. 

. 11 L'in. la Lu. t>p. a Sit.&iri quadrato con Gio. vuol tra uaglhre alqiiinto l'aria 
i? Mar. Ver, fa trinùconMar.ttguiiandoiUenipuburrjicofo. 
14 Mer. legue . „ , .' 

^ !■> CJio. ^iimwt^nmntiiM' f. Veti. congiunta a Mer. darà bandoill'acque . 
an~ V'(n,»H.q.K 11. ai. 8 gran dama vuuleflcie vociferata per le nouira, che 
faranno, con tiulcire ancora per pili perfone talnotùta fortunate , al che i 
Medici peruerrannonn difpoBaion d'animo di Jafciat la lai carica, e pren- 
derne altra per non aucrnrlhiicomtacjata, alile, 

17 Sab.rad linzzaMerJl Aio cima]ino,con dare incora dn izimemo al tempo 
4. ii DoB.laLaoaconginauaGio.danbuonagiotData. 

ap Lun. 1 Lgue , 

j* Mir.G tcauag'ta a'qusntoilteitpo. 
, ji Mcr.iueiidcrap.ii f^ore per s^ulre il quadrato del Solca Marte. 
, APRILI;. 

Aprile ha giorni te «ileua li Sole a h. 11. in. jjv mcz. gior. b. 17. n1.41.mek. 
oCKLh S.m.41. 1 • 
1 G10. l'afpetw decaduto apporterà l'ingreBo ventnfò . 

% V.n.S. Francese diTjde ,\ani n li. 11. m 50 Intorno le curii fi tra «erta n 
no coni d ilo: lì, mentre quello nouiitlnio effetti per i cortigiani vuol appor- 
tare con tener lontano da le l'arte medica . 
3 Sab.!S.¥«nirdi^0ttapoburrajcorò. . 
4" 4 Dia. laLwuqua.(r.a con Gio.ehedarahuon tempo. 

; Luii.la raelefima fi congiugne a Ssr. nttbcioftnru ,&tugrucommaucnr* 

6 Mar. Venere fi fcAilcccm Sai. data freddo »mioo . 

7 'Mcr. legue l' irmi do . 

8 Gio.nonu muta in riguardo inquadriti de' due inferiori eoa la Luna ^ 
., jf Vto.il Sole fa fenile con Gip* darà buon* giornata . 

10 Sib.p. q. h. 11 m. J7. verterà «r'o la pafiachiiEoliodacffj è fl.-.to lonta- 
no, con apportare (rand'aliegrczziaTuM propinqui, non folo pei l'oro, < 
l'argento, che egli porterà, quanto per li accoglimenti, che da grandi gli la- 
ranno fatti ,'con aiutarlo ancora a msggkn fortuna . Saia sforzato Umor* 
boavcnirc, nongUchediiuaoaiura pei u: nife. 

•f 11 Djn>,Vca.dallìPcfciali*Arictefapai7aggio,«onappo[Urcjiuiuolofiu. 

1 1 L ia. l'uppoGzione della Luna a Gio. rattìr ancia il tempo , 
11 WiT, Apzritionem f»n*rtiHi in fiumani . 

14 M:r, la Luna nella 11. man/ione darà Toitdo. 

1 •} G'o. Mt re. da' Ptfci fe oVnu» in Arine con tenere il tempo ofturo . Qgasit 
ló "ierr. t x >so fyaamalmdirmfji fanifUtt vtntot. ejr inibiti» tufbaliontm . 
* 17 Ven i'uppouuon|diM<r.c Vcn. alla Luna apporteranno tento. 

18 S b. luna p, h.o, m. 10. n,». qualche ragione aueiannj i marziali dì dìrtin^ 
torno l'armate , meniti adtflb e p« eeteitei t gran rotta, con nomina , pri- 

*aiV l» " -' * * - . - ^ 



giooia , « perdila di pieCdj . Abbino cara i ilgnori Mediti itl'ìndilpoGzion A 
celta influenze di fiDgus t e fintili cole, che la morte ranuìcinà a gl'inicr" 1 • 

+ 18 Dom. T4/f umbella giornata . 

»j. ip Lui). di! freddo farà irauagliato . 

4. ao Mar.non difrerìftedallaprìmauerapBrfareìlSoftriW[tn*oiI' ruio > 
-, it Mer.JzLuiuneJfuoperigcoitriiatquarileratelcnubj. 

11 Gio. alquanto fi ricominci ci inno 1 Federe . 

ì .fVta.t.Giargio(tgiìe. 

14 Slb.v. q.h.ltì. ra.41.Si rada pure a chiedere le carichi e pofll , « tutte* 
quello chetnovole , che fallcgrezi de' potentati voi dar bando a diitrr- 
buirne quinta da dare ne abbino, Si in quello quarto fono per farli fentir 
mortogli ftabflunenti de" mi tri moni, e fa ri trattenimento per lunedili . 

1; Dom. S. turco En.-.n^ilifìi le Jne nelle inferiori fi congiungono , flt appor; 

reranno turbolenta di tempo'. 
ì.6 Lan. la Luna G congiugne a Gio. che dirà bona giornata . 
17 Mar, va feguenrfo percorrerei! mcd.afprtto . 

15 Mer. non li muta . 

19 Gio. Mcr. fa leflllecon G'a.ehe dari buon tempo . 
io Ven. Ven.fJlcftiic eonGiOt the (Jarì buona sjoroita.' 
. MAGGIO. 

M Aggio ha giorni jiitikua il Solcali. 0. m. ;8. mei. gior.h.itf.rn.j^tnee; 
noti. h.4. «t.Jp. 

4. 1 Sab.S. Filippa, e daremo luna n. h. t. to.^t. a ». Preuarrtnno i latrocini, ÓV 
altri effetti dì rapina in quello nouilupio,conqualchedunol1raordinaho l e 
gtan mortalità a ut remo per l'armate, fenza che fileno le malattie, tV effetti 
marziali fuor di effe . 

*$« z Dom.S.^ntwiiiioVen. quadra tcnMir.perururaaptritioiitmdtemtitaiiufcti 
piofijjimii | e Mer, fé ne va al Tot o.chetjon difleiifee di quanto ho dillo . 

•ì- 3 Lun./narnaj'oeeJr/ijCrort.Preuarraanoi venti, in riguardo al ft Itile, che fa 
Matte con Sltur. ' 

4 Mat.il 1 tpo fi manterrà tur fu tc.pt r fare in tal gior.Ven.I'ingreflo nel Tot» 

5 Mer. nrnprrueiiifce dall'acqua peri fuddettiafpetti. 

6 G'o. la Luna cammina per h 7. manlìonc , che darJ aria vuiida . 

7 Ven.Mar. fa p faggio dal Granchio al Leune.e la Luna ad elfo Mar. fieon^ 
gìugne, ut ptyrmikm fit «111 mutatiti . 

8 Sab. Ven. qn.K.ra ione/la Luna , che feguteerd l'ifltflb tempo . 

4. 9 Dotr.p.q.h.j.m-ìS.ii.t iicomealeuni genitori rciìerannoafììiiti per le d> 
lauutntute della fua prole, co si ancorai per l'oppoiìo altri verranno confolatt 
perl'auanzamenw di tifa, ma rum fi ci eda alte prime nourlle . Abbino cura 
«ignori Medici all'ir .rjjmni32Ìuni,c(iiitumefazioni,che 000 molto prcuale 

10 Lus.ULuna fa qua./raioconSitt-cbcdaraamfrcdda. 1 

11 Mjr. tempocomporubile . 
11 Mer, va iTgucndu. 

Ij Gioì la congiunzione di Mere, al Sole darà vento , polche > ; n(oj untimi: 
B4p«>/?nf p of liee tiir . 

14 Ven.effoMer.faquadratoa Gio.che pur rinforzerà il vento. 

15 5ab, il Sole Ita iu quadrilo a Gio. the d.mtnipul'crcnu. 

B s i< Do»; 



3« i(i Dora. Msr. fi coosiugcei Su. funi far pioggia conTrrfitortime'pitìsl»5 il 
giorno fegueate fcguooa l' «cLitG Junari , Cr tmncitttipfii infrì^dj^: . 
n Lun',' luna p. h. g. m. 5. d. m, non fia creduto ad altre noucije ut tjUéffa :pla- 
niiunìojche a gratu lazione.profeguiaien ti di dignità ,e limili cole diic t teuo . 
-lfiCondifcapitodb' Meditìptr vederlo netto d'infermiti.''-- ■■ 

1 8 Mar. Mer.de' Gemelli tocca le prime veli igic, dar à il mantenimento a I't mi- 
dQ .VtMb'itmprJi:ioJ<>s,&wbiuTn Mbatìoncm . 

19 Mer.il Sole fi congiugne a S.ir. darà freddi) C'inacqua, effendi] chVqJta'f 
r: lf) iP0#toWpon*ri,m,eiUtegttiidm?i eian tornirmi :$'Snil.,i 1 p » ,<U2 11 

10 Gi.'.S Bernardin da Iif.Mer.fta io fellile có Sat.ró ptefema rei alquanto di veto 

11 Vcii.il SoleentrainGeminiaurreinobuona giornata. 

ix Sab.nell'ifterjo fegao fai'ingreffo ancor Stt.ehs pur materia il tempo fcrcno 
4* ij Dom.vlt.q. h.n. m. 4tì.d.w.va bello appaiamento verrà Jiabili tocon per., 
font di domintOjCjiiando farà (tanagliato vngran comandante fattopolta al 
fortcafterjfmodelXfuae.feguiui'arie rotdica a curare ammalali, & appi- 
flati dal troppa concupito. . .■ -ra ti Oiicn Hit n- 1 .■ ■ ■ 1 , - 
»4 Lun. jyjj4^iw((,lj Luna nella 10 manlìone darà tempo afdutto . '■. 
4* *T Mar.S.M-rris M.tjdiiewde Và^rjMèmi «JntflneCnel uit-dtiìmo sOcre 
ICS Mer. Vcnerefa cìUtdratacoo Gì'). cm ipport-ircibaona ìiiornir , con ciò 
fia che ;fi tupitcr cwAFincie qitadrthìtur jirmitairm , ac tcmftr'um pclluaur. 
4* 17. GM.-^ftcnfiom: dei Sigiare , non tfauta ftguitanfo.W/npuleieiio . 
' aB Vco. fegue. ' '{>■-■'! 

■ xo Sab. Venete entra in Gemini antfcrà mantenendo if buon tempo. 
4" i o Dom.eflj Vrn. li congiugne a Sic. che darà tempo burrs:ici?Io . 

51 Lun. limar. h. v6. m. 14. d.m. "tutte allegrezze, felle .onori, e dignità ap. 
porteti queltacongiuziunc, non iolo a perione prillate, quanto efaitate, e 
qualunque , che intorno a' principi aucràingreifo. St ancora felicità aiirran.-, 
no gi'infermi nel terminsrJe lor conuajefeenz*.ihqu'.ftc.gionio(eguoiio le 
, , ,, ecclulì sol.che da noiaon farannoviii^ccniuttodgcifaratuiogunarfiefca 

G I V G N O. .it d 
rf~*fugno ha giorni jo. si lena il Solca h. S.m.jJLmcz. gior.hr id.m. ap. mezza 
nott h-4.rn.ip. ;■ -.i 1 

1 Mar, la Luna congiunta a Mer. apporterà vento. 
-2. Mer. buon» giornata . ' 

'a Gìo.Mercucioda'GtminicntraiaGfanchiadaràtempo tutbato, • 
4 Ven fi <■> lotterie .-' 

J Sab.-Mar. fa sellilecon il S-J= , data tempo noiofo. 
4" * DoBJ.TwrinJirlaLuna oppoila aGio. cìappoitcra bella giornata . 
. 7 Lun.S.pae/o»/. legue»ereno . 

8 Mar.p.q, h. 18. m. 53. i. m. Chi ila fopra le nouelle, altro che di nouchi 
paeil non tratterrà in riguardoa perfonc di commodc fòilanze.Ie. quairan- 
deranno intraprendendo viaggio in lontane regioni. Stimo u cr urati i Mar- 
ziali , che fon per patire gran naufragio in Guerra . . Quelli , (hc aOBoildor 
principalcapoprotettordeicampodcltnondo ftieno allegri i.che fon^pM 
Mrgrand'aequiflo,& ancora in quello quarto iara'goauta vna pei letta 
lanini. • ■■ --'■! - : '! - 1 • 1 1 ì'. /Ì'i.t.M^p^V \i 

9 UtrJìMtfra Ttmp er*h Luna, camaiinala 1 j. Manfione darà aria temperata 



10 Gio. buona giuntata . •aHntft e-.-c.* t>ìV i 
ti Veo. f2*«*»#rw[«n#k£w*i Ji&ro -e' : - v, i, - 
ix Sah ^i.iHrofftn^tirjnBirJimuia. i toitufi no».».'/ • 

AtV^ Doin^.^iiMtìi4rj^w.Utii"Q.i.OppolUaGio.d!«i:frtri!o 

14 Lun. la rned. Luna oppcfla a WB^tmrt&Pcntp^e/fcwgMitfiiej rio» 

1 j Mj-.l.p.'h- ij.m. 50. d.u. O'ig'iciueranao gjiaduilidd fòpradJetco 
- -r-.r.i;^'ritfonioi™ cw)^>»liT»^wipl«iì^dii«ragBo*i«as!baslo digniia 
1 ion irl«6awaiazlvi>iu*l| iromoopawjilifiilci c 'lu.xh- puc;i «irr.inno 
•rt ;i a«ei(i datiapiuitóRii. Vmonriclrfliitoffrpo. ta 

■ ut ^■rj.Veu.fj Mfiil!.p»WK,daraturbi2;(}n d^ii<iv.lt.! n-: ■ 
^ifr/'ilK»«roiy»^£W9wG(!#-rBWO«iie-4aJ fuo «animino s cht pur aanieirà 1' 
aria<u>ha»> ilcbm mnim > " .ni'/ vi 

1 R V'i. le da indinocnn Gio .*ppD«*rJ-tiapojtcidtto.' un. li? 
- - 1 h/LT.i.TiiiiittpoBiaea'ifaiaGfc.diiM buiwaigiutuita. ìnaO ti ■' 
J. 10 D'in.Ven.intrinoct'nG^o.ippmjrriiaus'ridt i •., 

11 L'.in.llSokntinraiithiodaia piincirro alla (lagene e (lina . 1 1 

il M.'r. v.q.h. B.nJ.iS. d.n'.sffl : z*ai«r»il «ffu,fsaiinini!c.f erra lignificare 
' -i;Uefloi^rtnÌtdii3^pure:fran("adtfpsodio.d»rpiùnjfc(ifl Ttlbii,chc 
.lu'-iwioaiibiJ rMWÌKM ptUccipcfMOfa r medici ,ttfi riguardo all'accendi- 
r,er:toJib!k,ihr'H-yj'j[idiuidiiirlfliJ^&ancora]tf;bbii con IscopfoG» 

o , «.:.tftafmtn*/aofti«n«(Ptt.- .big Vaiti c.ir .1 « h.^kuh 

aj Mm. V tnerc cuna in G< miai j titani nebbie ... : <, 
■ ;J Oi'i. NiidfTirfih'fifP^Ojttfcjiihroio.-. . ~i / i.r r l»n«. H..i.Ot'3 « 

IV V i.M.-nvi G'u.'vi.ì ..li'ii.'truvfi.i'.'. , 

id .S.1L t> j:ie.utiiaea,inetre^ir, Uou 
4/ 17 Dcur..i.on«rie. -aiutn . 'k 

afi. Lta»VTMfe'(uappritaeolSc!e dtpuflrtxri pi^S'acwicuMiUiiJ oì 
4. ip Mar. S.T&'o>e Tcoh l. n. b.ó.m. 30. 0. a. T^obi leggieri laianrw gli 
auuifi ,che i'appoirsrut i ; fipnihoio , per laiiuirggfuczl;* non idi aite 
« «ti3beio^aiodtdto*veiitr,pcrtir--'c rise'fcio dito, che ^glratnuulaiiun- 
dciarnoricuperaadota.perLiuta tacili. 

30 Mu.MdrQucwcimtaioa coniron'iuS ordine don dareancoiatontraritia 

L V G.ui>iir 0^\-iai6W.iiisl.'d.d.,2 1 ; 

LVglio ha giorni jr. si iena il SoUj li- 8-m. 46. tnez. gior. h. 16. m.ij.m.-z- 
no:i. h.4' iB.ij. «MS> ■ . . i . 1 ; ima ' trfuilo'iJ A 

I Gio. laLunaoppolTaa Mere darà «rapo mrbilo . 
3 Ven.Fi/frjjioxedrS Eiifibitta , la Lumie neciimrnina per l'i 1. man- 

flonedarìftefeo. 
J Sjò. l'oppolìaiondiGiouc illa Lumdarì buona fornati. 
4- 4 llom .Unicd. Luna fi congiugner Mar. Ytplurimumjitairit whJjììj. 
j Lnn. (egoc ,wo-. >b 

6 Mar-nonfimuemo^ ilbdi.11 t*>,i.o ■ : 5- 1 . 

7 M.r.'pt.ii.r! 6.m.»o.n.3. (car(op:lis fjUffìoqaartodi vaaciauuìiì.bcn fi 
dLuiczognetUpioic,pf;r!edicefictb;(ifonrr3rtodior;iidj,lafri,manó 

. ariinfiUttfot ^U^ jMrorigiagi,)^'! morbi dw (ufciterarmo 
cTC " I pio. 



I Sio. tempo alteralo. 

9 Ven.MatKcongÌnnroaSaUolleuerWen»giE]iirc!o; 
io Sab. Mere, congiunto a veri- data rcmpotempcltoio. 
4- ii Dona. Mete- congiuro 3\So\tJìaiutm,*tt*lt±UUm l *i*t*i fttìiti» 
trmttoi Inmtne ftnmp»Sut*m , 

13 iMn. S Gio. Gutiitrt», fogne* 
U Mar.mrtigabile. 

14 Mer, S . Bmonamtntur* .limi p. h. ;j. m.é d.m- infoinolo flabilìmen- 
ro faranno occupa ti gii sfaccendali, poiché quello quarto altro non voi 
tratrarc .senza tracciare latfiiion dcll'mdiuiduo ,con dar morte tu* 

- cora non folo a gente ordinaria, ma anco » qualche gran tana pio ne . 
1 s Sio. la Luaa nella aj. manupnc altro che buona temperie «osci dati, 
iti V«n. 73 mantenendoli, 
17 Sab. qualche vento i per regni re. 
4- it Som Venere tralafcia il polfcflb del «raschio, eoa poflcdei quel del 
Leone, ton dai bella giornata. 

19 Lui), va seguendo- 

20 Mtr- S.AUrgbinU, non 17 muta. 

21 Uer.vlt.q.h.i9.raao.d.m.traViaggÌbattagiioil[irlnooccnpiiiinouel- 
litri, con apportate ancora Tinca inmino di perfonanon comandante! 
n;a imperante del bello, con mal grado dì chrunqaei) formo fi vuol 
cauare, non lo fe faranno pm le frigide malattie . che lirici reianno , o 
quelli che per tal frigidità morranno. 

2» G10.S. Ai -W.j(taW»nj.Mer.prendeiUtiO cammino darà buona giornala. 
2) Ven.il Sol toccale prime vefbgie del Leonccó farti fentir i luoi effetti 
24 Sab.ll Temi di Venerea S a (■ vuole impedire tal buone giornate. 
4- 25 Dom. S iettpa, lì muta- 

4- 26 lun. *.^Jifl4,Mir. fa feftitecon Mar. ilrereraonofarii coni venti. 

27 Mar, valcgucodo. 

28 Mcr. buonagioinara. 

29 Gio- lunan-h. zi. m. 16. d.m. ranno seguendole battaglie, eoa appot 
tate il grande|auanzamcnro che fa chi prima ha motto. Ma guardili chi 
(opra ciò intende, che 1 looi Additi voglion darli auucilìunc. 

30 Vcn. il Sole fa fertile con Sat. che alquanto mitigherai! calore . 
' 51 Ignazio conftJ/oTt , valeguendo, 



AGO S I OJ 

A Godo ha giorni 3 1< 
non h.4.m.4fi:r 



Godo ha giorni ji. ii leua il Sole a I1.9. m. - 4. me;, giot.h. 16. 01.-17. 



■ mcz. 



; Dom la Luna ScongingneaMar.darà vento. 

1 Lun- va feguendo . 

.; M ar.Ja Luna ndla Bilancia tnriiUempolcifpefo. 

4 Mei. 7via«a»io tiair>4uadtatocxm la Loca cttppatteii qualche poco 
divcoio. noyTl .nirJ ✓ 

5 Ciò. Vcneres'opponea Gioue dna beila giornata. 

ó \ co. •/r*i(i$UTe*Mndrl5iiBtrip qh- 16 m. d m. L efakamento 
dr mcmiiTimopcrfonaggiodaràtvioiiotkedift alle contrade >> lenza 
cai uiiiOKComepiopuo caftbeaÌaailee«M»>cjaicJic(lnno flato. 

Non 



U Noti mancheranno ha' fidu iti trànagUare legrand'inlifM^oni 1 

corpi vmaoi. eoo dilhraperaiion di trita • 
1 f S»fr.Sa<nt-rt->'^|pn<toallrLufladar»twrc». " 
4- 8 Dom.Merc fapjlì.iggiodal Granchio'al Leortedarì awgolofìrJ. 

9 LuR^aLnniqnadracoòMarfechiariraikcmpo. 
4- io Mar.S. Low^aà, Ven. lì parte da! Lcoue.c le ne va alla Vergtoedanio 
buona g:orn*U. 
H Mcr- la Lunas"opponea Mercurio, dati vento. 
H Go lo ap.h. j. m.ion.s. ne" mali euenci auranho f>rza le menfosne, 
condi'diluoiont rra padre >e figlio, 5c alenai negheranno! propri pa- 
icori. rooflnndodilnoDauerconcfcerza di eltì; Morte giuftitc di lun 
gaeonfid.TJzionc, fari qucllacrK or' cu pi volani pervieni io quello* 
(cine < ,(.-«" the da' Medici ti fi a fatti rctMìionc, 
'■ U Veo-Gi, u n?l ("no perito darà buona giornata. 

14 SabefloG o.friirropnoiizioneeo Sole cfìept.rfegTiireriil buon tépv 
4* i] D'in Affama em di AUn*V.U Luna oppofta a Mar. falciferi Vtato - 
4- 16 Lun.S Rotta, va (tallendo: 

17 Mar. Venere -luadia con Sat.pro-lurtà repentina pioggia. 

1 3 Mei. Mar. prende ti tocco delle prime vcÓigic della Lifcia, dar! burraf- 

" ceda lauta J o: iTnft i l.j i-. ■ 

19 Gio.poco vada. 

a* Veri, v Ir. q b. to rri i . d. m chi cariche atteri volturo* cariche auc 
riorteauto, fett gu irato attera il voler femminile. Granai fftìaion fari 
ne' corpi vnatrìrtn riguardo alla mila dtfpofizioo del peno, con dare 
congalerudmc ,c non morte . 

al Sara, la congiunsi ose della Lnt.aa Sat. ptaufai qmiitai cùmmomnt. 
+ <* Uom- i! Sole fa poflaggio dal Leone alla Vcrginet dando buoeadifpc* 
Ci. ondarla- 

zi Luu.f-gutla-bnonafemperie. 
+ =■* Mai S 'Bartolotnmta , noti muta in riguardo ali apogeodella Luna. 

a; Mer-la Lun t nel U-onedata tirreno. 

26 Sio.la medefima s'oppone a G o che feguiieri il buon eflrr del tempo - 
37 yen.fcter.f|coii g iugncallaLuna,er)ell'ineflbteaipo£i paflàggioda.1 

Leone a 'a Vergi ne cod dar alteraiion d'aria. 
»ì Sib,s. Affino, ìuaan h rj m.u.d.eni. tanta (ari «ara la manial for- 
za , et», «in le 6ife ani big uni a ne ri cercato chi la teda del; carcerante 
a piedi poti Dj-potre sfWroehcqualchetéliaa' piedi li abbia a porre, 
poiché (e m.ili'ru'aitr'j fignnearo non voglion dare. 

zion dell- Lu.,« a Venere. * 
JO Lno. la meo. Lanata congiugne a Mar.ehe rafltrcneii l'alia. 
Ji Mar.aegue. 

SETTEMBRE, 
S il»Snor h Bf * W,ÌhBa " ^ ' h " '°* m ' J * m,a al0ir- h " ,7 ' IB- 2S * 
i Mer S^^irfto.ilSQleqiiadfaeoDSat «daiiftedeTovraido. 

a Gio. cflosa^fla mirino con Mar. feguirctì. il freddo ammelTocoI 
Tento. , v .„ 



i i, 3 .Veti. Venere fapiflaggiodaiJjMrgiacaiia Lib» ( fche dWiiuonU 

giornata. ,.. Q lil _,- nm ~> t „,, 

* Sab.S./t.ySff«,pr q, h.-st m. il d m.™; protende mnifì railirariftia 
aprire «tremo, che adeOb Mar. glie ne vuol darTcon decadimento del 

-}■> 5 Dòm.la Umqmdracon Vcn. che fuo! far tctuponueololo. 

6 Lun. da l'tnrifaraonodilacatelenogole, 

7 Mar.vapioifgutndo. ," 

* 9 Gio '?gù^ * W '* 1 UIW fi "» I, 8 ÌB « nca ® 0 ^^ b »'»»» giornali 

10 Vtn.ia LuiiaiiclJaftiavìiriBaoianfionclerràiItcmpo tranquillo. 

11 Sab.[Inna p, h- io.,m. 2+ rf. ro . Qt, e fli c ftc It i appwterafliioichedire-. 
intorno leca^eeraaiofii icgmte, «daranno ancora re «ust razioni , a., 
eh|urqiieiiè3lrjii.atDlpk SM nnfeBneeontroacll a gtajlfaria.Aft- 
f! e n°ft" r d J |'r''-''' C ' Pa diici> ^ ai,J '« e » [ ««tttoao.tiaHagttdi(aa. 

4« ri DÓm.ftfcrc.daiUì 

ij Lun.Vin da in trino con Sar.che erclccra l'iftclTa [Qfbokozi.dcl fredde* 
i+ Mar. prenderà il Kuipcralt i^untodurquK. 
il ^■^«ifoi'r^MMai.t- J , I ino*ouGiOrtl«abuonagiornaia. 
io dio. va itguecdo.. ,. --In» ii , in-i cosai il -i il oim ■■tiaÌA 
' 7 ì\t!%oZ'" tr! ' /£ " 7 " > " ' S1 ^ ltino con $*' ehecol.vcnio aggtugnera 
is ^b.e» f *«j-oym f (,r J y.q.b. 4 . m j Jir ,. E . fci mearBie/atirmo le no- 
li Jil-ì f-j^--; - r: , t |:e ai:i j 'vptiauao Bwniato il lor sar^ui-, 
mcmieqiKfbq,,;,., ivo.lra di voler sppornic il ferro della iot di- 
fauucmunsCcaciaalqiianro ii Esta^itoid'aiidMemi'irìtoiflt)» ma^ 

4- 19 Doni, h Un a quaora con Mtr.dojj atqumtodi ventD- 

jiUMmUHT itBI'H„i|Ji tT^ 'TS. lì.^a. ot> • -iritniq-j'* ^Sai -mi ..' e J ce 
4. ;t ^^^i^ ./^'jKeo^ojy^njia'Luna per leccare le piinwr veftigleldcl 
Li-onrcc^^ri^K^uttjscicnKadjrfgm^aB-wV »' n-flCrtJ 
2 - M^-ilsaifiJi: u'emia ju I.ib:a appcruiiiipci l'Autunno . e iimil tem- 

23 tuo. Mrn..i'.; rnn<) con Gio. darà buona giornata .■ 

^4 Vcn- Vi-ucie li congiugne a .Mane diucopìofitadi pioggia , & alira 

ilraiiiBanzjditempo. . 
t'j Sab. Saturno imocede ialino Cam mino 1 e con il tempo retrocedei 

dalljjua^.aia ioiiueniiì. . . t-tift 1 «1 it--wl ■ fi 

4. 2.6 Dbcn:i.n.Ii. 4 m.i'i.ri s.'Gli siinrfì aniananaiì autunno principio. 

come nel geni/Mi dimoilo ho accennato 5 SS 
z7 Lun.,5. C^rao^D-w^no.MercLrioconMaMri'o'geiXPPO'"'* 111 ' 

aft>etiovgorcfitidivcQti. ' ttja "1^ »-m <Ta 

as M^c. VeucredaiU LibraalioScorpionefiM'Bg ° darà flianasanza] 
l»>c«4rWBte««ì'ih >:wa'l .ufciod» oaio« iMtW ... - 



;9 Me- DtJiazioniiiS Micini ^érfn^tte. Mercurio dalli Libra allo"- 

,«J pione I ■ ri Jliìto urininolo- - : i 

10 Gio i.Grro/Jmo. iegue. 

V .ofcuxtÌÉituj.i 1 O TTiOBft fi. 

OPobre ha giorni 3.1 «ìHmII Sole a h-i ><i ra.« mcz.gior h. ts. m. 12. 
tI uz noti b ò.m n. ."'f'' ( - 1 

1 Vrn Mirre palla dalla Libra al lo Scorsi onecan (ufclrar, lento - 
- ■•animo rureeiiv col Sole, Htutàii^niuti e* din frigida itetipe 

4, j iioru.F-q h-7' 10. n. s.Traorrulri iriVì farsnnoelpolri gli vmmi 
[inilitti .tnc mofiiarquamolìatalljCL' l'arguzia dc';e limolato» , ca« 
v, In mp^orrc le tclt irpcbrole ■ i languì mi Si limei mano faranno 

' molto rrauaE.liari,epoftan pericolo di Cadde da' freddi i & vnuJi 
vir ori, da quali faranno dominali - 

4 Luti, la Luna ik'I pciigcodi (porrà il tempo alla pio^gh . 

j Mar e da Luna Ha in -quadra co con Mar, Ver., e Mere- clic pur darà 

£ Mcr.Gioae Ha congiunto alla Lunaaoporrtrafereno. i»V | . 

7 Gio.laLur.anellaluavltimainanlioneJita aria sii tiferaf. ì'Z k 

■ Veli legue. .x»SY*Wi#àf hn1 .i:4Ì j J. 

9 Sab. ilaolrfi nino con Gio the pur manterrà j| buon tempo. 
4. i 0 -J>jm.l.'p.h.i.«;S.n i Prcmtranoolf amiciz ca far carcerare chi 
intuiti ha dato, con lo le om pie ho di parentele , con rarli in oggi ritoc- 
narcaltapriftiuaieicizia. Gli rinomini biliosi daranno mollo, chcj 
ftreachieiVrcitaJ'ariemediealii ' ti O .(«»■>• . . wpnatli .«Jil ci 

11 Lon.IaLnrjaS'opponesMar-con tar frale rat vento- 

11 Mar. Venerequjdracon tiio darà sereno ; perche; Si laptur fui» Vt 

nirtqu*àr*biturtatnitat.m ,&tismpwttmpt,ltiiluT , ■ ■■-nv,^ 
I? Mcr. nocfimaati».->- , ummam oul li -snd)bii.i**M.di* jj t i 
14 Gio-fegue coailfrcddo la buona temperie. .ouagM 
if^MttMlllBya r inriiiji, .ti 'ìto>" jlUj.antM m i a,t -f. 
16 i>ab. Me rcu rio quadra con Gioite dard vento afeiutra • 
4- 17 Doni.Ginuenprcndcilfuocarnniino,chcpurdarabuontcEflr>o< 
|S Lun.S Lue* EwttgiliR* , v.q li o.m. jrj.n.s. Altro .chedifceilUli 
coQgtungim;ntÌ,4ci(xjfi2 om p» mairìatonij non ri rubo tu b 311 no 
dentro i notiti orecchi > & ancora goderemo perfvzioa di saniti ■ 
ip Mar carnai rlacdolaLuna per ilLeonediràa/ciutta giornata . 
20 Mer- (igu-.-p.?r opponi la med. aG,ca:, 

ai Grò non fiiìiura, /bdfeòà.italM 
ai Ve», il ioic pilla dalla Libia allo Scorpione-, e Venere dallo Scorpio 

ne al Sagittario , the da:*nno tuibaziond'aiia . 
aj Sab. Mer.rctiotcdedalfoocanmìmotacendp retrocedere la buona— 

tempciieu*»^ftn(,Ttì^^Ucrt^noÌvVfi«4i»i.tàV, 
+' *4 Doro, tempo uoiedò. 
ij Lun fegue. 

là Mar.l.n- h. iS.tn jj d. m. Gran trattamenti faranno conctitati per 
vnimcatodigtanr» fJ ieauri,c»»voln»«opatì«e«i'«rmi'al nemico 



«W nf-m- crlfluno. i ra fato non mancheranno i mali mori de'nnflri 
stirpi di darej/t:r„zon tale di far precipitarti morta li deritrola cauerna 

17 Mi/. Menurju!, , »mlceaSat.,chcdarà granvEnto. 

18 Grò. s.limcM.rC/Wa.Gb. fa quadralo con Mar. andrà fegucado 
uo Ver. Snurnp ip oppiato « Vai. , darà freddo umiao. 

30 Sab.fcgue. 
+ ji tom. pucovatia. 

NOVEMBRE. 

NOuenbreba giorni fctilciuil loleah.t.j m. $é. mtz gior. h i3 m si. 
o-rz.nou h.iS.m <8. . ' ' 

1 Lun. Turni Sm-.ti , Mercurio, eia Luna nel pciigro , daranno acqua 
» Mir.CamM. dr-JtTMa»'» p.q.fc. It.m.t8iA m. L'auucrfinoe grande degli 
ricreiti darà tanto, che direnelle meati Tenue, che altre , che (Irene 
battaglie non fi tratterà. E gran ikflìoai fon pct occorrete «e* corpi 
va>aai. 

1 Mer. la Luna inquadrato aSat.dard freddo. 

4 Gin. fi mantiene. 

f Ven. nonj^nvM. t-ir -'. itrtii ' i.:i6o,f.uaioiil: ic < 
Sab. Vi-n.I'atfftilccnGìo. Jarii-ento. 
4* 7 Dom. Per il oieJ. afpetto teglie. 

8 Lun.l» Luna nella j. manfitme, ilari «nido. 

9 Mar,], p. h.e. m. 54,0. in. Sara cocofriuto quanto infaufto fi» L pofleder 
cariche militari , poich: gran campioni in aria pericolo fi doneranno . 
Trapalati .altro che qualche diflillarion di ttftanup puoi feguire . 

10 Mcr.D<Sofeqtiadra coti Gia.darahuona giornata. 

1 1 Gio.S.Msrrmn, la Luna fi ci ngingi t a Sat-daiifreddofmido. 

Il V.n. la neJ. s'uppcr.e a Ven Hitme niuem, turLtUntum atr<m , er fimilìu 
fmrmdit. Mi 

, if -iib. Mcrc.radJirJEail Aio cammino , facendo eoa i Tenti raddirieare il 
tempo. . , . iijiaa 

■4" T4 Com.MartedalloScorpicfleal Sagittario fa tragetto dandoci vesto. 
15 Luo. la Luna nel (uo apogeo data buon tempo . 
■ A Mar. Venere dal S*g nailon al Capricorno, daràtarbaziond'aria. 

17 Mer. v.q.ii. ac. m. 4f. d. m. Se qualche ut bit matrona non latramene 
ttegua , croche molt'aoiei (ita fon pei leguitt con perfone togate , ma 
non gii nell'influenze corporali . 

18 Gin. IsLur.afactiydoquadratoconSat.apportctaiied^o. 
io Ven.5,£/i/itieir<,valegutado. 

10 Sab.fi turba. .cut: ri rmt <xi ■ ts 
4. li nero. Pitirnisiion dìM.V. il Scie fEc'intra ìnSagìttario, con (egaire 

l'ii! elfo tempo. .uu.'baa*sui-uioaa-.ul»-Mtt , intuiti li in 

11 Lun^oafiwirtfctjbrr.; J ■*>>■< --x.ta ■■ : 

aj Mar.tcmpcrttfbia riguardo alPoppoGxion di Ma(. a Sa t, 
a4 Mer.freddofEgiiendol'ecclifliiolan. J.n. h. 7. m. il. n.t. Non grand.' 
auuerfione fono per feguire tra nouellleri, ma ben fi tra' medici tu riguardo 
;.;:cvjrieindifpolli^-'nide - eorpivitianreui.fufcit3rt «liaiion di inurbi. 
a5 G>c $,C4in :m r,tlti. Sa* /auui*#«il Aia perigeo dando accre/ciroento 
tu* «lifteddìo. . i* - Ven. 



Ven. non varia . 

- i ? Sab.fegue. "- 
i, i8 Dom. ^iuM'itodcl iigfU Sole l'oppon; a Sit. che darà utue alle montagne ; 
■ -' e pfogg<a fie'^a al piano. 

'.jp Lun.Ginne congiunto alta Luna darà buona giornata . 
-i»o Har.S .<KeVfa^H" 1 ' D « v -"' ,s t>ile. ■ ■ 
: I) i C E M B R E. 

Dicembre ha giorni 3 p. sì lena il Sole a h. 1 j. m. o. rr.tz. gior. h. 1?. m. 10. meir" 
n'tt.b.7.10 30. ' 

ì Mrr.pr.q_. h. 01.15. ti. re. fi tratterranno l'ozìufc menti intorno a' lugubri 
apparati, menireancora i Medici andranno vjgabaadi ^sllccopiofe u e, 
c " ■ cbìaacranrro. '*■?>.- 1 ^ . jTuig 

a Hiu.Oi. uc quadra con Vcncrf;j7 htpìnrcmi ycìttrcqttidrab;ua-{wenitatnn t <tc 

tcmprritni pplliiaur , 1 • ' T •• 

j Ven. (rgue. 

4 Sab. la Lunj io quadrato a Vcn. darà pioggia ''. 
A. 5 Dt.m.b Ho. 

(S hai S N ctoiiPifc. ferfoo. 
| 7 Mar. S. A'nórugtB , la Luna li congiugne a Sat. darà freddò con Tento, & 

A\ 8 MT.fMte^.i/iWarm^.lun.p.h 10. m.io.n.s. mentre i luoghi pij lì «anno, 
fpiantando, porti di particolari fi vanno collocando, e nelle corporature 
rannomacchinandofimaJe temperie. 
6 Gin. M> rcarittlQcra rLSagin. darà ironia '. 

10 V-o.-fatAc .b'jppo :e a S ,t. daracci ociie. 

1 1 S'b.Vtiì.r.pui»(tj.Cipu- J V-eniri rul.'A.it'arìo.d aeporrerà acqua . 
A. ix D-Jin. ilS.lc.fi co' e; ì-k, ,'vlir -i.ira te;ap&t>ii-ri ftift. 

ij L ui, S iw.'j.ilS ik t',i (:ihÌTC»n GiO.àtn betta gurnata. 
14 Mar. Ver. fa vino coASir. l.uj [>;.Mo «alido . 

i j Mcr.^jj//'ti(ffi^3''fl l Mar fi., cjq G'o. in fertile darà teiupp burrafcolb, 

16 G10. fc^ge il nmpor*H. , / .■ ■ 

17 Ven.O^(tri-onm^ J r. I .v[£ o. ti. t$. m,jX ir,, chi pr:l:ndc ignita s'iffiCci 
pute.roiu-nentccbchfm-; r,r Jl;a ìaiiggìntglf t.i 1 a conseguire l'intento . *i 
vlg n.pnrnoigh" ammanti.' ■' ' ■ , ]\ 

18 S^b.ijiifirro rempuj'ai biioju : gIomata . 
J- 10 DnjiJeguc . 

ao L>jo, il Sois cntrajn Ci or, efcn dar principio all'Inuemo . 
I* 11 Mar S-fi.'^^^^1aL!ii\afaqiiariraiocuii.Gio.daràbellagiarData. 
ia. Mer.la,Be5lrfcaE'Sìu™rjSjtV'a.'ii>«4to. fl 
li Go.Mar.dalSsgitt.vajaieapr.iari-vtnui. 

24 Ven.la^n.'kiT^.rj.^. rr-ranra^tlzia fara nrlìe rnentf vaiane, che a.; 
cofa alcuna non verrà badato , ben che efaltaaionifeguino lenza meno tur- 
ba re gl'i n Jiui <ui nrlìe conuaJeradini . 

h iy Sab. Natiuiti delnopra SigMer. Te n'entrane! Capr. darà tempo malinccnieo 

f- irS D'Jm.S.S«/ano pmt. Eff. M-r.fi congigune a Mar.che farà vento. 

t* «J jUn - s G'o-^P^o^^fi^e/i^jlaìunacongmnuaVen. darà pioggia^ 

r» 16 wlii. SS. Innocenti , legue, 

Mer.Qonfimuu, ^ j 0 Gio, 



jo Gio.ilSalecongmntoaM".dariburrsfcolìtàdi MUpo. 

31 Vt& SÌSilutJlro Taf a, pr.q. h.p. rn.m jx. n. s L« nouità. (ararmo|, eh: io 
Crollilo caUraioifuiicLU mia penna di narrare il prefeut* DIARÌq DE 
GLI-1NFLV5SI CELESTI , domandando vomente a.' «<w «fi Latori «1 
ni di quanto liofili hu delio, pregandoli a cunpaiirmidoueauciEn cono* 
fc-Jt :, che. lutili mano tu, non t- ilo nel n'irr-ire , quanto nel '..Jlegnare la— 
caufa donde deuinQdependeretal'infUiCGjcoiiciuujciifaehe parte di cagione 
e fìataf di nou riferirne ia feconda caufajpcr dtuiarioi da chi iapolfibil par ■ 
rebbe nel pococorfo di tempo l'auer apprefo tale scitizJ ; l'altra Gè,chej 
mentre andatici deferiuendo le rrgole fon àa mentali ili quella nobile fcicnzJ, 
amdaua ancora raacchinandoqueitabreui trattato. Seconoicerò, chclìi 
gradito, prenderò campo di far per *auu;nirecopiofa deferizione, con roo- 
ftrare quel tanto , quanto ho comprefa fattola eompitLlSma difciplina del 
S'g. GALEAZO FRANCOLINI, che cnnfcfliflda il ?ero , in poco fpazio 
Cglì ha fapuro fpicgareflucllo, che da ni' t- non vien fpiegato in gran prc- 
greffodttemjo,come»edretein qM-iì'jlcromio Jifcorfo,che menodiqusn 
co egli narra lopenlodiruìncl mio DI AfUu. Rimettendo il tutto nel voler 
dcjpAlliffimoIddiodifpouicor d'ogni cola .pregandolo a «oler mandare i 
esali influii) doue non po fluii nuocere , conwfceiido , che icafli'hr, eh' -'gli 
ci manda (un feconde caule, t le eh tao; a nei a penitenza , vini felice . 




DEGLI ECLISSI* 

NEL P' t,, ""'*°r ,] ce ri licori ve»ghi.»o .Iclijl «V 

i„„ ..«««^^ gntfttflf, «un ,-ciìi ■» e*»,». oire,u=,.»»o , 

echio.» 9 *'"V„;,„poci,«»n» fl.ra»»o a (rgm.e i loro io- 

HT,'»«H» •■•** *■ at,, r° a ' ii| 6'" s - m - 

fMl \. ," ... , ivdiff. farà qua». <>««»'"l e ■ 



libili!*"— i'.,-i,ir. f, r . nuaii.riieceoiraie. , ... 

I,. dclloScorpioo e , « .0 t m j mc(Si B ■ 

. La !«■>«<» ,? 01 '" ' V ™ ni co» ««ir. «l'ai..*, d.l »o<-.ro ne. 

.- i ^::c?La1ol^«^^*'■^:''^" J °• u "° ,, '• 

*S"™ l t ì ivà7»rS.l.r«.«g«»ooil.if4. Nou.mbre ». ,. ». jl. i» 
■al puolo Il Sol. foi'O f «° flr <> omo™. ■ 



ASPETTI DJ mC!R l MED1C .MENTI , EMISS10N DI SANGI'E, 
& B gni ittr* aftraiAiM <!* f*r/ì i*fr»o a/ «raa vi»**» • 

Coiaio I.a.A 7.S.io..l. ...I8.ip.ij 14-.»* 

Febbrai» l.J o 7. 0 lo. la. li- 18 ip- la. M *7> 

Marzo i-i-4 8-p.io.il. !»■ 1»>J *4 lS f • 

Aprile I.i-47-P.I° «.«T- ■*•«•»»••*.•• 

Maggio i.J 7 ..ó.l4..5.I7 "9-*0 >J.»*JO. 

Giig«o j.b. .» l«. ir »o-li- ltf.30. 

Luglio 4.8.9 10 lana i 7 .ai.ta>.r« i#.30. 

Agoflo i./.rJ.T 8.il.»a.i*.i«.i7'" " ■♦••lai». JO. 

Snitrobrei.» ««. cii 13.17.1» " «J.»4>»7.>»- 

Onobre a-3.< 7 '. io. « ic. 18. 11.10.17. 1S.J0. 

Nooeoab. » 4 &j ri. 14 17.10.14 iS.a». , 

Dicembre 1.3. 7.8. 10. 11.lt. l*.l(. 17- »»,»4 »«-".JO.*t. 

1 «s 



'A f II f A R T E < K E H] Z E D TL V A'^ AJO. 

AnrttNmmtr* ' ' ^ frJiìuà km*ìi * ^* 

CttWSéU^ . i .... .LaurtDimtwtU ,-- -C.V 

■fi^«. > ■ .-Hla-v .-•-»)-*«« -al < : j. [)tij '.iwuatnn /l 
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